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[; Politica" 
Il presidente del Senato ha sferrato un duro attacco 
contro il movimento referendario e i trasversali del Pri 
No secco al presidenzialismo e al feeling con la Lega 
Il segretario: attenti ai boss del potere democristiano 

PcHiin.ì 3 TU 

La Malfa: «C'è una De golpista» 
Spadolini: «Fermate i referendum, portano dritti a Weimar» 
«La parte della De legata al potere può diventare una 
forza golpista». A dirlo è Giorgio La Malfa in coda al 
congresso del Pn L'attacco alla De viene dopo una 
giornata che ha visto protagonista Spadolini. Il presi­
dente del Senato ha sparato contro referendum, Le­
ga e presidenzialismo l'Italia crollerà come la repub­
blica di Weimar che generò il nazismo se i referen­
dum, peraltro «illegittimi» non saranno scongiurati 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAGONE 

• • MARINA DI CARRARA La 
Malfa sceglie un incontro con i 
giovani repubblicani, in coda 
al congresso per sparare le 
sue bordate contro la De 
«Quel partito ha diverse anime 
- ha detto rispondendo a una 
domanda - La De del potere 
non e in grado di stare fuori dal 
potere e secondo me potreb­
be arrivare al colpo di Stato» E 
a una domanda di Funari che 
coordinava I incontro La Mal­
fa ha risposto «Se uno toglie le 
partecipatoci statali ai vari 
boss delle partecipazioni 
quelli vanno disoccupati e 
combattono per la pelle» 

L attacco alla De del segre­
tario La Malfa e arrivato dopo 
una giornata che ha visto prò 
tagonista del congresso il pre­
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini che ha dipinto un I-
talia in macpne politiche che 
rischia di assomigliare alla re 
pubblica di Weimar quella da 
cui nacque il na/ismo dopo 

un eventuale vittoria referen 
dana Un Italia costretta a scio­
gliere prima il Senato e poi la 
Camera e poi vittima del siste­
ma uninominale ali inglese 
Esposta alla vittoria delle le­
ghe alla «catastrofe» d una 
possibile «dieta del Nord» che 
proclama la secessione Poi il 
presidente del Senato è sceso 
e attorniato dalla folla ha del 
to il resto «I referendum eletto­
rali sono innaturali e di dubbia 
legittimità Un referendum sul 
le leggi elettorali non era nean­
che ammissibile alla Corte co 
stiluzionale » E lancia il 'no 
pasaran «Farò l estrema bat 
taglia per evitare i referen­
dum» 

Che abile intervento quello 
di Spadolini davanti a una pla­
tea che dopo i sarcasmi del 
professor Visentini aveva mes 
so nel conto le bacchettate 
d un altro padre storico Inve 
ce sul palco è comparsa una 
sorta di bomba ad orologe'ia 

metaforica un discorso ali ap 
parenza vellutato, privo di spi 
goli e di contrapposizioni vio­
lente ricco di «interrogativi» e 
«suggerimenti» Ma un discorso 
che a poco a poco e rifletten­
doci collide frontalmente con 
le strategie di Giorgio La Malfa 
c ò l i «no» a Segni e ai referen 
dan e il «no assoluto» al presi-
denzalismo e è un cauto «di 
scutiamone» a proposito del 
modello istituzionale israelia­
no, e e la difesa a spada tratta 
della repubblica parlamenta­
re Infine e è I ammonimento 
grave contro «I illusione fede­
ralista» e il leghismo a propo­
sito del quale Spadolini si 

esprime cosi «Chi introduce in 
Italia un razzismo antimendio 
naie compie un delitto» 

Fppure alla Ime gli applausi 
sono piovuti, La Malfa s è al/a 
to per andare ad abbracciare 
Spadolini i due si sono scam 
biati i baci di rito davanti ai fo 
tografi La chiave di questo 
straniamento sta nel fatto che 1 
colpi di Spadolini erano diluiti 
dentro un intervento «da presi 
dente de! Senato» che sem 
brava guardare non alla guerra 
nel partito ma ai superiori de­
stini di lutti E se I antico rivale 
non scende in campo aperto 
se sfuma i toni del conflitto pur 
lasciandolo aperto se non Un 

Ovazioni per il giudice antimafia 
Al popolo pri piacciono i nuovi leader 

E Ayala infiamma la platea 
«Noi siamo una limpida aurora» 
Il pomeriggio è tutto per Giuseppe Ayala II suo in­
tervento è «l'evento» che il Congresso voleva e l'ex 
giudice non delude la platea «t. molto difficile per 
un inesorabile tramonto assistere ad una limpida 
aurora» e l'omaggio al segretario, di cui gli piace 
«assai» la proposta sul premier E La Malfa ringrazia 
commosso Bianco fa pace con Visentini Gli inter­
venti di Oscar Mammi e Valerio Zanone 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA LAMPUQNANI 

M MASSA CARRARA «Limpi 
da aurora non me lo Mevi\ mai 
detto nessuno» Con una battìi 
la Giorgio La Malfa - tornato 
sul palco per un breve Inter 
vento - cerca di nasi onclere la 
commozione mentre ringrazia 
Giuseppe Ayala che qualche 
minuto pnma AVUVJ detto nfe 
rendosi alla vecchia partitocra 
zia morente «F mollo difficile 
|>er un tumultuoso ma inesora 
bile tramonto assistere ad una 
limpida aurora» Cd 0 I apoteo 
si 11 pomeriggio *> tutto dell ex 
magistrato I-cosi quando alle 

17 10 'a presidente di turno ha 
presentato con incredibile la 
psus Giuseppe Alala il con 
gresso e saltato in piedi prò 
ducendosi in applausi si ro-
scianti battendo I piedi sulle 
pedane - come fanno gli or 
chestrali per rendere omaggio 
al direttore V non ù stato che 
uno dei momenti di maggior 
coinvolgimene della platea 
l>er I uonio - c o m e ha detto La 
Malfa - che testimonia la pre 
senza della Sii ilia migliore So 
no stati 38 fili applausi lungo 
cinquanta minuti dell interven 

to Quando Ayala è salito sul 
piccolo palco degli oratori ab 
bracciandolo tutto con il suo 
metro e novantatre è stato su 
bito chiaro e he quello era «I e 
vento» che il congresso aspet 
tava I Ayala non lo ha deluso 
I occando le corde giuste pm 

che affrontando i temi politici 
in disc ussione I ex giudice si 0 
presentalo come I alfiere di 
quella «alleanza del nuovo • 
che campeggia sul congresso 

Piena fiducia ai magistrati 
attaccati da chi tenta di dcle 
gittimarli «alludo a Craxi ma 
perché faccia nomi e cogno 
mi» Scelta dell uninominale 
•con il più possibile di maggio­
ritario» ha detto Ayala «Non si 
può - ha aggiunto «aderire a 
una riforma irpina anche se 
spacc lata da tedesca» Non so 
no davvero mancate le battute 
nel suo intervento come quel 
la riferita a Craxi «A proposito 
nessuno sa come andò a finire 
la famosa gita al mare» Il con 
senso però Ayala lo ottiene so 
prattutto quando afferma che 

la proposta del premier e etto 
direttamente gli «piace assai 
perdio ò il logico competa 
mento della riforma elettorale 
auspicala» F quando chiarisce 
che il movimento verso I Al 
leanza democratica non è 
l anticamera per lo sciogli 
mento del Pri «Sarebbe questo 
un delitto contro la stona poli 
tic a del paese» Quando I al 
leanza che è a termine avrà 
raggiunto I obiettivo delle nfor 
me auspicate solo allora si pò 
tra decidere - ha aggiunto an 
< ora Ayala - se il Pri dovrl so 
prawivere e come magari «in 
sento in un progetto di pili 
grande respiro» 

Lex giudice deve sp<i/zare 
ogni equivoco non può con 
sentire che permangano dubbi 
su una possibile ade* ione 
•personalistic a» ali alleanza 
come aveva con foga di nun 
ciato la deputato marcine lana 
l uciana Sbarbati volto nuovo 
e amato di questo congresso 
che ha apprezzato molto la re 
Iasione di 1*1 Malfa F in questa 

eia pubblici anatemi contro 
1 Alleanza del nuovo osser 
vando soltanto che «alleanze e 
nuovi orizzonti politici dipen 
deranno dal tipo di legge elet­
torale» beh se si comporta co­
si perchè non dargli gli applau­
si e 1 affetto la stretta di mano 
eilgraziedicuore7 

Cosi ò accaduto infatti In 
questo modo gli uomini pili vi­
cini a La Malta hanno potuto 
dire paradossalmente che il 
contrasto vero ù fra Visentmi e 
Spadolini F Spadolini da par 
te sua ha potuto meravigliarsi 
cosi «Avete visto' Sono emer 
so come un simbolo di unita 
Ho avulo una accoglienza che 
non prevedevo vista la fred­
dezza degli ultimi tempi» 

Come nasce I allarme sul fu 
turo prenazista che attende 11 
tolta' Difensore strenuo della 
rt pubblica parlamentare e del 
bicamerali ,mo seppur con «le 
opportune modifiche» Spado 
lini s è concentrato su tre argo 
menti intrecciati la riforma 
elettorale i referendum e la 
commissione bicamerale gui 
data da De Mita Sulle riforme 
dice «è indispensabile e he si 
pronunci il parlamento non la 
sola commissione» «b il Parla 
mento - insiste Spadolini -
che deve fare la legge elettora 
le con le commissioni perma­
nenti» «Uiro» ciois De Mita e i 
00 «non devono aspettare di 
investirsi di tutti i poteri per 
avocare a so anche l.i riforma 
elettorale Se fanno cosi arri 
veremo a maggio e non ci sarà 

più tempo per evitare i releren 
dum» 

Non 0 una tesi nuova Spa 
dolini la va sostenendo da me 
si siccome la modifica della 
legge eleltorale non necessita 
di procedure di revisione costi 
tuzionali- dice e pericoloso 
aspettare per realizzarla che 
la commissione De Mita sia in­
vestita di |XMen referenti Lo si 
può lare alle Camere rapida 
mente scongiurando i referen­
dum l̂ a polemica coi «neoco-
stitucnti» anche se il presiden­
te del Senato dice che non bi 
sogna «sparare a palle infuoca­
te» contro De Mita e i suoi col­
leglli ò trasparente «Non si 
può avocare tutto - accusa 
Spadolini - Qui e è un proble­
ma di vanita C è chi vuole es­
sere lui a lare la riforma Invece 
e ò bisogno di umiltà I lavori 
collegiali si fanno in molti» 

Se le riforme ritardano in 
combono i referendum E cosa 
accadrà se si vota e vince Se 
fjni' «Il referendum - lamenta 
Spadolini - riguarda il solo Se 
nato non la Camera ed ò di 
una semplic ita assoluta se ap 
provato trasformerebbe il Se 
nato in un organismo eletto a 
collegio uninominale di tipo 
inglese senza ballottaggio Sa 
rebbe un referendum normali 
vo prepositivo non sarebbe 
più il referendum della nostra 
costituzione che r> contestali 
vo che mette in luce lacune 
che spetta poi al parlamento 
colmare Noi non possiamo ri 
mettere al referendum la lun 

direzione del reslo va anche 
I appello protesto da Ayal i e 
da Enzo Bianc o per I Alleanza 
democratica - già da ieri sera 
si stanno raccogliendo firme 
con cui si invitano i repubbli 
i ani «ad una nuova frontiera di 
responsabilità perdio non vi 
e più tempo per I indugio Si 
tratta di farconfluirt le convi r 
gelili aspirazioni al cambia 
mento in un unico progetto di 
riforma della politicai» Solo co 
si conclude Ayala si può arri 
vare al 51 A «I ancora un so 
gno m i che pilo diven'are 

realta F anche se ",pn fosse 
cosi reslercbbe comunque un 
sogno limpido e pulito I allo 
ra sogniamo insieme» Alla fine 
ancora applausi «bravo bra 
vo occhi lucidi abbraccicon 
Ixi Malia e Gualtieri stretta di 
mano con Visentini decisa 
niente e onte e ommentava 
qualcuno «Ayala trasmette 
stati d animo» 

T oggi tocca a Fnzo Bianco 
I e \ sindaco di Catania e con 
tento sorride Anche peri he 
giovedì sera ha ricucito lo 
strappo alla veichia amicizia 

zione del parlamento altri 
menti è h democrazia plebi 
satana cesansta» 

Dopo il referendum dice 
Spadolini «ci accorgeremmo 
che e £ da sciogliere il Senato 
Rimarrebbe la Camera ed en 
treremmo nell agonia della re 
pubblica lo sento parlare di 
Norimberga dei partiti Non 
credo che dobbiamo fare que 
sto Ma questa sarebbe dawe 
ro una Norimberga sarebbe lo 
siacelo sarebbe Weimar Se 
sbagliamo mosse rispetto alla 
commissione De Mita in que­
ste settimane, noi corriamo ri 
schi molto gravi» 

In questo panorama fosco 
Spadolini ha attaccato questo 
si frontalmente I ala referen­
daria del Pri «Bisogna assolu­
tamene che il partito li freni 
perchò il collegio uninominale 
e un danno troppo grande per 
noi» Pochi minuti dopo Enzo 
Bianco è corso in sala stampa 
per precisare «Se il referen 
dum passasse - ha spiegato -
avremmo un Senato eletto in 
un certo modo e la Camera in 
un altro Questo non implica 
nò lo scioglimento del Senato 
nò Weimar Comporta solo 
I obbligo di varare una legge 
nuova per la Camera» Pronta e 
durissima la controrisposta di 
Spadolini che la invia a Bian 
co dandogli dell «idiota» «l>a 
vittoria del referendum coni 
porterebbe la delegittimazionc 
Idillica del Senato È di questo 
che ho parlato» 

Il giudice Giuseppe Avala, 
oia deputato del Pn 
Accanto il segretario 
repubblicano 
Giorgio La Malia 

con Viscnlini che lo aveva du 
raniente attaccato II professo 
re ha insistito per portarlo a ce 
na con anziani carrarim, in un 
ristorante dal significativo no 
me «La Repubblica» Grandi 
chiacchierate brindisi Visenti 
ni ordina una fetta di carne 
Bianco un arrosto misto 
Quando arrivano i piatti I ex 
presidente del partito ha dei 
dubbi lo ingolosisce più quan 
to ha scello Bianco «Professo 
re attenzione questo arrosto è 
ione I Alleanza democrahca> 
gli dice Bianco «Fammi assag 
gì ire lo stesso» gli risponde 
I anziano maestro T, la pace è 
latta 

Nella giornata sono interve 
nuli anche Oscar Mammì e Va 
leno fanone I ex ministro 
delle Poste con toni dimessi 
ma senza rinunciare alle prò 
prie posizioni politiche ha 
conlermato la profonda difli 
clenza sulla scelt 1 di massa del 
capo dello Stato o del presi 
dente del consiglio in tempi di 
predominio citi mezzi di co 
municazione • 1 emo la video 
irazia» ha detto 11 hlx'rale Za 
none dissidente rispetto alla 
leadership di Altissimo ha te 
stimoniato la sua scel'a refe 
rendana «Laltri Italia quella 
che vuole ricondurre la vita 
pubblica al senso dello Stato si 
deve alleare» 

Il presidente del Senato Giovanni Spadolini 

Così dopo Weimar 
arrivò Hitler 
• • ROMA Ut republica di 
Weimar nasce nel 1919 dopo 
il fallito putsch spartachista 
promosso da Rosa Luxem-
bourg e Karl Liebknecht Pren­
de il nome dal luogo ove si 
apre I assemblea nazionale 
parlamentare della germania 
postbellica Durerà da allora li 
no al 1933 anno della presa di 
potere di Hitler Momento sa 
liente della crisi era stalo il 
1030 allorché- con la caduta 
del governo Moller socialde­
mocratico e le dimissioni dei 
ministri Hilferding e Scacht 
(oltre che con la prematura 
morte del presidente Stresem-
man) si determinano il primo 
vero successo elettorale nazi­
sta (107 >eggi) assieme ad un 
visibile spostamento a destra 
degli equilibri Nelle sue linee 
di fondo quella di Weimar è 
una repubblica democratica 
federale fortemente cenlraliz 
zata e articolala in due e ame 
re regionale I una ed eletta di­
rettamente dal popolo 1 altra 
Al vertice il presidente eletto a 
suffragio diretto e come capo 
dell esecutivo il cancelliere 
nominalo dal presidente Ira 
fili istituti chiave della repub 
blica peraltro molto avanzata 
sul piano sociale e costituzio 
naie e era il famoso articolo 
48 Alti\ato dai due terzi del 
parlamento 1 articolo asse 

atitiw I J 

gnava pieni poten al presiden 
te Fu in base a quel dispositivo 
che II presidente H ndcbtirg 
potò tralenre i pieni poteri ad 
Hitler il quale appena un me 
se dopo il 30 gennaio 1933 se­
ne avvalse per governare e le­
giferale indefinitwamente e 
non per quadro anni secondo 
quanto inizialmente annunzia 
to Formalmente come il la 
moso giurista Cari Schmitt ri 
petutamente sottolineò, la dit 
tatura hitleriana (assecondata 
nel marzo 1933 dal W dei 
suffragi) trionfò interamente 
nella cornice legalitaria II tr.it 
lo dominante del periodo di 
Weimar sono 1 ingovernabilità 
e 1 instabilità economica ai 
compagnate dall opposizione 
costante della destra (radica 
lizzazione conservatrice del 
ceto medio) e da quella non 
meno tenace dell estrema san 
stra avversi ai tentativi social 
democratic Elemento dawe 
ro nsolulizo fu la mancat i sta 
bilizzaztone finanziaria provo 
cata dalle riparazioni di guer 
ra E un ruolo determinante 
g'ocò la lorte disoccupazione 
anche dopo I afflusso negli an 
ni del capitale straniero hu 
questo un tema «trasversale» 
abilmente cavalcato dal nazi 
sino e in seguito posto a base 
delle politiche bonomie he 
posrweimanane 

' # , irti (Mirto) sionw 

Una borseggiati-Ice fra l'edera. È successo ieri durante la 
seduta mattutina Ad un certo punto, uno degli olio presi 
denti dell assemblea Gabriella Poma ha p-eso il microfono 
«Si avvertono i delegati e he in sala e ò una borseggiagli t 
Fate attenzione a borse e portafogli » A mettere in guardia 
il congresso ò stata la polizia Che dopo molte denunce di 
furti e riuscita ad individuare «una ladra» Si tratterebbe ap 
punto di una signora dall aspetto distinto che scambiando 
due battute sulla situazione politica trovi il pretesto per iv 
vicinare le vittime Dopo la comunicazione JI congresso il 
presidente ha pensato bene di stemperare la tensione Rei ha 
aggiunto «Credo e he la signora abbia sbaglialo congresso 
qui non troverà portafofili molto gonfi » Machie la misle 
riosa «gazza»' Dice La Malfa «Speriamo clu non sia il nostro 
tesoriere travestilo da donna Sapete con quel che costa il 
congresso > 

Nuove regole . Fra 4 anni. I delegati repubblicani eleggerai! 
no direllamente il loro segretario al congresso E ancora le 
tessere conteranno di meno a decidere s iranno gli isc nlti 
che partecipano alle assemblee Più potere nelPn loavran 
no anche gli elettori Che addirittura avranno diritto a parti 
cipart ille primarie In base alle quali si disegneranno an 
che i nuovi organismi dirigenti Tulio questo ed altro e il 
nuovo statuto del Pn la cui bozza e stata varala in ma f ili 
elisissima seduta notturna Ma non entrerà in vigore subito 
Prima passera al vaglio di un referendum nelle sezioni Si 
sarà approvalt> entrerà in funzione al prossimo e (ingresso 

Niente turiamo per i delegati . Ci estraggono marmo dall e 
poca dei romani Sono interessimi ed anche a loro modo 
ix'lle Ma non interessano i delegati del Pri Gli organizzatori 
del congresso hanno organizzato delle visile alle e ive di 
marmo Visile gratuite Ma lo stand dove si prenotano le 
escursioni e desolatamente vuoto In tutto si sono iscrtui in 
dici i Colpa della pioggia' 

Elezione diretta del sindaco 
Pronto il testo della legge 
con il «no» del Pds 
A dicembre va alla Camera 
i B ROMA La commissione 
Affari costituzionali ha appro 
vato il testo unico per I elezio 
ne diretta del sindaca e pò 
Irebbe andare in aula a Mon 
teci'ono il primo dicembre al 
meno secondo le attese del re 
latore e presidente della com­
missione il democristiano 
Adriano Ciaffi Un testo d i e 
non avrà vita facile Ciaffi in 
accordo con la commissione 
esprimerà parere fovorevole 
Si sono espressi in tal senso De 
e Psdì mantrt Psi Pli e Verdi 
h inno espresso motivi di 
astensione contrari con moti 
vazioni diverse Pds e Msi-Dn 
Il Pds considera il lesto in con 
trasto con lo spirito referenda 
rio 

Queste le scelte di fondo del 
testo eleva la soglia del siste 
ma maggioritario ai comuni fi 
no a diecimila abitanti e intro 
ciuci I elezione dir» tta del sin 
d n o Nei Comuni sopra i die 
cimili abitanti e ò il collega 

mento fra sindaco e la sua 
maggioranza consiliare ma e 
subito negalo ò previsto il voto 
disgiunto su un unica scheda e 
1 elezione del sindaco potrà 
avvenire anche in modo cliver 
so dalla proposta di collega 
mento Si prevede una corre 
zione maggioritaria (fino al 
60* ) per le liste collegale al 
sindaco vincente ma se que 
ste non superano il 50 percen 
to dei voti la ripartizione awie 
ne in modo proporzionale 11 
testo prevede anche il brillo! 
(aggio addirittura tra tre candì 
dati Questo il meccanismo se 
nessuno dei candidati ha li 
maggioranza assoluta al primo 
turno si va al secondo sono 
ammessi i due candidati che 
hanno ottenuto il maggior nu 
mero dei voti ma se la somma 
dei voti ottenuta dai due candì 
dati ò inferiore al 50 percento 
lei voti validi al ballottaggio 
partecipa anche il terzo candì 
d ito 

Vana attesa del ministro che annuncia di essere malato: «Sul premier sono con te» 

Le aperture di Martelli arrivano per lettera 
«Bene l'Alleanza, ma Segni esca dalla De» 
Claudio Martelli, a quanto pare bloccato da un'in-
fluen/a, non verrà al congresso del Pn Ieri ha invia­
to a La Malfa una lettera, con due «aperture» (•sulla 
linea di politica sociale e istituzionale indicata da La 
Malfa) ma ponendo anche qualche condizione alla 
futura ipotetica alleanza Sctjni esca dalla De, e Bos­
si converta ad «un federalismo che unisce» La Mal­
fa "Mai ottenuto tanto da un uomo della sinistra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MARINA DI C 'v.RRARA Per 
tre giorni Ose ar Giannino il 
capoufficio stampa di l*i 
Malfa I ha tempi stato di te 
lefonate Claudio Martelli 
MUVLÌ promesso che al con 
gresso del Pri non sarebbe 
inane alo Si trattava soltanto 
di scegliere il momento gm 
sto nello studiato «cresccn 
do» delle assise di Carrara 
Intervenire venerdì (cioò io 

ri) facendo cosi da pendant 
alle parole di Spadolini pre 
sumibilinente poco generose-
nei confronti dell Alleaanza 
del nuovo" O presentarsi in 
vila oggi completando as­
sieme ali intervento di Mano 
Segni e alla replic a di Giorgio 
1*1 Malfa quel famoso In 
dente politico nel quale e e 
un dente il leader relcrt'iida 
no sul quale Martelli manlie 

ne le sue riserve' 
Questioni di regia e ongres 

suale che un influenza trasi i 
natasi per giorni ha stronca 
to Nel catino verde e he ospi 
la le Assise dell Edera Clau 
dio Martelli non ci sar i Per 
(ulta la giornata e e slata atte 
sa con .inuline i sulla preseli 
za delGuardasigilh poi 
smentiti Alla fine is arrivala 
invece una lettera alfe linosa 
indirizzata al «caro 1 -a Malfai 
e on la quale il leadc r de i dis 
sidenti sex lalisti ringrazia 
dell invito saluta e porge 
quale ho nconose intento che 
il segretario repubblicano 
raccoglie con soddisfazione 

Martelli dopo aver giuslifi 
c i t o la sua assenza con 
un infine nza scrive al leader 
del Pri Non e i sono pili osta 
coli ne> internazionali ne 
ideologici ne'' di e lasse che 

possano impedire che si av 
veri il sogno di tuo padre e di 
Pietro Ne uni il sogno di una 
sinistra unita e rinnovata 
partecipe di una grande al 
leanza democratica parteci 
pc come dice il motto del 
vostro congresso di un al 
leanza pc r il nuovo 

Insomma un augurio che 
«nel passaggio d epoca ' si 
possa camminare insieme 
Non un impegno ma un in 
coraggianiento condito da 
due attestati di mento d una 
ci ria importanza 

Il pruno e che Martelli tro 
va nella relazione di Li Malfa 
«un ispirazione di giustizia e 
di giustizia sociale che ag 
glorila I impronta iiKonfon 
dibilc dell i scuola niazzinia 
uà II secondo e che si dice 
"particolarmente lieto- clic il 
li ad i r r ipubblicano abbia 

"confermato la scelta che io 
da tempo soslengo» cioè I e-
lezione diretta del c a p o del 
I esecutivo «ad ogni livello 
istituzionale» dal sindaco al 
presidente del Consiglio dei 
ministri Tra le righe pere1! il 
ministro detta anche alcune 
condizioni «Non ci dividerà 
il giudizio su Mano Segni» 
promette ma soltanto se Se 
gin separando,! dalla De 
porterà ali Alleanza demo 
eratiea il contributo e il lievito 
d u cattolici democratici! I- si 
potrà convenire nel giudizio 
sulle leghe solo se «I on Bos 
si praticherà un federalismo 
e he articola e riunisce lo sta 
to anziché degradare in un 
pou]aclismo secessionista e 
razzista» 

Nel complesso un buon 
viatico a futura memoria 
per il Pn «Almeno coni 

Il ministro della Giustizia Claudio Martelli 

menta il s in Giovanni Ferra 
ra - il messaggio dimostra 
che non stiamo inseguendo 
un utopia e che dietro i nuo 
vi progetti e eN concretezza 
non solo sogni da intelleltua 
In Li Mail i da parte sua in 
lasca e omento la stima a 
proposito di politica sociale 
H la prima volt i d u e - ehi 

da un uomo deliri sinistra mi 
viene un riconoscimento del 

geni re- ùi i ben fi liei di 
poter «portare a v ,ti il dialo 
go» sulla riiornia istituz1 n i 
le 

Resta un piccolo piallo 
Martelli e ni.il.i'i: d a w i r o ' Il 
segretario scherza «Credo 
proprio di si A meno ehi 
non gli ibbianodet toelu ve 
neudo qui rischiavi la poi 
morule i V A 
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